Ricevete lo Spirito Santo
Sabato del dono della Spirito Santo 
Da quando l’uomo esiste sulla terra, infiniti sono stati i costruttori dell’uomo, tutti intenti a edificare il vero umanesimo. Tutti però hanno fallito. Negli ultimi secoli vi hanno provato filosofi e letterati. È sorto l’umanesimo dell’illuminismo, del romanticismo, del marxismo, dell’idealismo, dell’esistenzialismo. Il loro fallimento è attestato dalla storia. La morte di Dio ha provocato la morte dell’uomo. Il superuomo si è rivelato essere più fragile di un vaso di terracotta. Oggi si vuole costruire l’umanesimo del totale sganciamento dal divino, dal soprannaturale. È l’umanesimo del liberalismo immorale, amorale, senza più regole da osservare, in nessun campo o settore della vita. Anche questo umanesimo è miseramente fallito. L’uomo si trova senza neanche più se stesso. È il più triste dei materialismi. L’uomo è solo materia, nulla più.
Il Signore, il Dio Creatore dell’uomo, ha visto fin dall’eternità il fallimento di ogni umanesimo. Con il profeta Geremia rivela il suo progetto eterno di umanesimo. Il progetto viene poi riconfermato successivamente con il profeta Ezechiele. Dio vede l’uomo irrimediabilmente frantumato. La sua mente, il suo cuore, la sua volontà, i suoi sentimenti, il suo spirito sono frantumati. Non solo sono frantumati, sono anche trasformati. Il peccato ha prodotto una radiazione così potente da alterare la stessa natura umana. Così l’uomo viene a trovarsi frantumato e insieme trasformato. Il suo cuore un tempo era di carne ora è divenuto un sasso, una pietra, un macigno. La sua mente prima era luce ora è tenebra. Il suo spirito prima era vivo ora è morto. Urge rifare l’uomo. Non mettendo però i pezzi nuovamente insieme e donando alla sua natura la vita delle origini. Dio decide di creare l’uomo in una maniera ancora più mirabile.
Il suo Figlio Unigenito si fa uomo. Prende su di sé la nostra umanità. La lava con il suo sangue, la impasta nuovamente, questa volta non soffiando un alito di vita, che è l’anima spirituale e immortale, ma il suo stesso Spirito, lo Spirito Santo, che è Dio, eternamente Dio, sussistente nell’unica e sola natura divina, nella quale sussistono il Padre e il Figlio. Lo Spirito viene in noi, si fa nostro Spirito, cambia il nostro cuore di pietra in un cuore di carne, rende tutta la nostra natura umana partecipe della natura divina. Trasforma tutto di noi: pensieri, volontà, desideri, sentimenti, anima, corpo, spirito. Nulla resta immutato. Tutto è trasformato da Lui. È chiaro che tutto questo non viene se non per fede. Fede in chi? In Cristo Signore. Fede in Lui, nella sua grazia, nella sua parola. Fede in Lui che è via, verità, vita. Fede nel suo corpo e nel suo sangue che sono l’alimento dell’uomo nuovo. Fede nelle Beatitudini che sono la legge della nuova creatura. Fede in Cristo che è nostra unica e sola verità, nostra unica e sola vita.
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.
Poiché vi è un solo modo di costruire il nuovo umanesimo ed è quello di Cristo Gesù: attraverso il dono dello Spirito Santo, chi vuole costruire questo vero nuovo umanesimo deve procedere allo stesso modo di Gesù Signore: anche lui deve prendere su di se il peccato del mondo, espiarlo nella sua carne. Dalla sua vita offerta a Cristo, per essere con Lui una sola offerta, viene prodotto lo Spirito Santo che ogni suo discepolo è chiamato a versare dal suo corpo allo stesso modo che fece Gesù dalla croce. Allo Spirito Santo che si riceve nei sacramenti si deve aggiungere lo Spirito che il cristiano versa dalla sua croce, divenuta una sola croce con quella di Gesù, essendo lui e Gesù un solo corpo, una sola vita, un solo mistero di redenzione. I buoni creatori di vero umanesimo sono i santi e soli essi. Tutti gli altri si è dei poveri ciarlatani, delle prefiche che piangono sull’ammalato, ma nulla fanno per la sua risurrezione a vita nuova. La santità è riproporre realmente nel proprio corpo Cristo nel suo mistero di salvezza per l’uomo. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci nel nostro cammino di santità.

12 Aprile 2015
